
Piano di azione
Sostenere i disabili e le loro famiglie 

Bando senza scadenza

Sostenere i disabili e le loro famiglie 
nella costruzione di prospettive di vita autonoma

SOSTENERE IL DOPO DI NOI DURANTE NOI



IL PROBLEMA

La famiglia non riesce a sostenere in autonomia i problemi legati alla• La famiglia non riesce a sostenere in autonomia i problemi legati alla
preparazione di un futuro autonomo della persona disabile

• Non esiste una risposta istituzionale strutturata relativa alla• Non esiste una risposta istituzionale strutturata relativa alla
preparazione del “dopo di noi” (l’ente pubblico garantisce risposte
emergenziali ma difficilmente si occupa di costruire percorsi di
crescita e autonomia delle persone disabili)crescita e autonomia delle persone disabili)

Manca un’attenzione alla continuità del percorso della persona disabile: 
la vita della persona disabile viene percepita come la successione la vita della persona disabile viene percepita come la successione 

di due momenti completamente distinti
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LA SCELTA DI FONDAZIONE CARIPLO

sperimentare nuovi progetti residenziali e quindi ampliare la possibilità di 

Stanziare risorse per :

p p g q p p
scelta delle famiglie e delle persone disabili 

incentivare la creazione di soluzioni residenziali di piccole dimensioni che 
ti  ’ tt i  ti l  ll  di i h  ff tti   l i ligarantiscano un’attenzione particolare alle dinamiche affettive e relazionali

aiutare le famiglie e le persone disabili a prendere consapevolezza del fatto 
che il passaggio alla vita adulta autonoma può far parte di un percorso di che il passaggio alla vita adulta autonoma può far parte di un percorso di 
conquista di autonomia affettiva e organizzativa (stimolare l’utenza potenziale)
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UN PROGETTO È BUONO QUANDO

Attiva risposte residenziali di piccole dimensioni (“idea di casa”)Attiva risposte residenziali di piccole dimensioni ( idea di casa )

Ha meccanismi promozionali nei confronti dell’utenza “potenziale”

È attento alle esigenze affettive e relazionali della persona disabile  È attento alle esigenze affettive e relazionali della persona disabile, 
riconoscendo il suo diritto alla vita autonoma

Mantiene il disabile nel proprio territorio di riferimento e si integra con altri 
servizi (in particolare con quelli che hanno in carico la persona disabile)( p q p )

Favorisce la messa in rete di esperienze e risorse

Coinvolge l’ente pubblico 

Stimola la partecipazione attiva delle famiglie e le coinvolge nella 
progettazione e nel sistema di governance 
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forme di residenzialità permanente

PRINCIPALI TIPOLOGIE DI PROGETTI FINANZIATI

forme di residenzialità permanente
• appartamenti, 
• microcomunità

i à ll i• comunità alloggio

forme di sperimentazione della residenzialità
diff ti di di t i  ( t t / ità)• differenti gradi di protezione (appartamento/comunità)

• differenti finalità:
• avvicinare alla residenzialità autonoma avvicinare alla residenzialità autonoma 
• individuare gruppi omogenei di persone che andranno stabilmente a 

vivere insieme 
• creare un servizio stabile nella “filiera” dei servizicreare un servizio stabile nella filiera  dei servizi
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STRATEGIA E STRUMENTI FUTURI

Bando Sostenere il Bando Sostenere il 
dopo di noi durante noi
(fino a dicembre 2009)

Linea di azione 1
Sostenere i disabili e le loro 
famiglie nella costruzione di 
prospettive di vita autonoma

Progetto 
Amministratore di 

sostegno

PdA
Sostenere l’autonomia 

possibilepossibile

St t /iLinea di azione 2 Strumento/i
Da definire

Linea di azione 2
Da definire
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Piano di azione
Favorire l’accesso ad abitazioni dignitose 

Bando senza scadenza

Favorire l accesso ad abitazioni dignitose 
(housing sociale)

DIFFONDERE E POTENZIARE GLI INTERVENTI DI 
HOUSING SOCIALE TEMPORANEO 
A FAVORE DEI SOGGETTI DEBOLIA FAVORE DEI SOGGETTI DEBOLI



IL PROBLEMA

• l’area della precarietà abitativa è in crescita, associata a fragilità el area della precarietà abitativa è in crescita, associata a fragilità e
problemi sempre più vari e spesso “risolvibili”

• sono sempre più diffusi interventi temporanei mirati a raggiungere
un’autonomia abitativa stabileun autonomia abitativa stabile

gli enti operanti nel settore vivono alcune difficoltà nel:

- reperire e disporre stabilmente di alloggi

- operare in un’ottica orientata al miglioramento e all’innovazione sociale

- progettare e lavorare da un punto di vista territoriale rispetto a bisogni e risorse
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LA SCELTA DI FONDAZIONE CARIPLO

Stanziare risorse per :

RAFFORZARE IL SETTORE DELL’HOUSING SOCIALE TEMPORANEO
…QUINDI….sostenere interventi a favore delle fasce deboli e svantaggiate 
d ll l i diffi ltà di ll d ti l

p

della popolazione con difficoltà di accesso alla casa, dove particolare 
attenzione è data al raggiungimento dell’autonomia abitativa

In particolare….

consentire agli enti e ai territori di disporre più stabilmente di alloggiconsentire agli enti e ai territori di disporre più stabilmente di alloggi, 
aumentando l’offerta esistente, per accompagnare soggetti deboli verso 
l’autonomia abitativa

rendere più efficace il processo di individuazione, accompagnamento e 
reinserimento delle persone con difficoltà abitativa supportando progetti 
sociali di miglioramento del singolo ente anche con una prospettiva di 
azione territoriale
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È

è chiaro il contesto nel quale nasce il progetto, le ragioni della sua 
realizzazione e il cambiamento che apporta rispetto al bisogno individuato;

UN PROGETTO È BUONO QUANDO

realizzazione e il cambiamento che apporta rispetto al bisogno individuato;

l’ente richiedente lo pensa e lo realizza in co-progettazione e coordinamento
con altri soggetti pubblici o privati;

il percorso di accompagnamento e di reinserimento della persona verso una 
stabile autonomia abitativa è efficace e convincente in ogni sua fase;

il soggetto gestore degli alloggi è chiaramente individuato e si comprende la 
sua capacità nel seguire gli ospiti verso un’autonomia abitativa futura;

valorizza opportunamente le risorse del territorio (immobili  altri soggetti e valorizza opportunamente le risorse del territorio (immobili, altri soggetti e 
servizi) e coinvolge e sensibilizza la comunità locale (solidarietà e 
volontariato, occasioni di confronto e incontro);

le unità immobiliari impiegate nel progetto sono già identificate e a le unità immobiliari impiegate nel progetto sono già identificate e a 
disposizione per un periodo di tempo sufficientemente lungo;

presenta elementi di sostenibilità futura (sociale, organizzativa, economica).
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….VARIETA’ DI DESTINATARI…

PRINCIPALI TIPOLOGIE DI PROGETTI FINANZIATI

….VARIETA  DI DESTINATARI…
unica tipologia di persone (housing sociale legato a un percorso già intrapreso 
con la persona es. il dopo comunità, o per disposizione normativa-
convenzione);
diverse tipologie di persone (housing sociale come servizio per chi nel 
territorio è in difficoltà abitativa).

VARIETA’ ll  CARATTERISTICHE PROGETTUALI…VARIETA’ sulle CARATTERISTICHE PROGETTUALI
alloggi: dimensioni, ubicazione, tipologia, proprietario, titolo di disponibilità
con chi abita: convivenza, indipendenza, servizi “vicini”
hi   d i  i i  i i i / di  l i  chi accompagna: presenze educative, servizi, vicini tutor/custodi, volontari, 

famiglie di origine
chi gestisce: gruppo di enti, singolo ente privato (associazione, cooperativa, 
ente religioso )  ente pubblicoente religioso…), ente pubblico
…..e poi diversi a seconda del progetto sono i tempi di ospitalità, i rapporti 
con l’ospite, le risorse in risposta ai singoli problemi, i rapporti con il 
territorio-quartiere.
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Piano di azione
Garantire e tutelare il diritto all’infanzia

Bando senza scadenza Bando senza scadenza 

TUTELARE L’INFANZIA E GARANTIRE IL DIRITTO DEL
MINORE A VIVERE IN FAMIGLIA



IL CONTESTOIL CONTESTO

Ambito d’intervento
Infanzia meno tutelata in assoluto: minori 
“soli”, minori inseriti in contesti familiari 
problematici

Assunti di base

problematici

Frammentazione e discontinuità
degli interventi
Famiglia come principale responsabile e 
artefice del benessere del minore

G  O

Garantire il Creare percorsi multi

Garantire forme di 
accoglienza e 
accompagnamento 

GLI OBIETTIVI

Garantire il 
diritto del minore 

alla famiglia

Creare percorsi multi-
dimensionali e integrati di 
presa in carico dei minori e 
della famiglia

accompagnamento 
adeguate per i minori

Supportare la famiglia 
nella riappropriazione pp p
del proprio ruolo 
educativo e di tutela
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UN PROGETTO E’ BUONO QUANDO

i i i l t l i di id id f diagisce principalmente nel sommerso e individua idonee forme di
intercettazione e aggancio dell’utenza

attiva una rete significativa e reale tra soggetti pubblici e del privato

coinvolge e valorizza la comunità e le persone di riferimento del minore

g gg p p
sociale per accompagnare i minori nel loro percorso di crescita e i genitori
nella riappropriazione del ruolo educativo

coinvolge e valorizza la comunità e le persone di riferimento del minore,
considerandole non un impedimento ma una risorsa

inquadra il progetto nell’ambito dell’esperienza maturata su temi e
soggetti coinvolti e nel territorio di riferimento

favorisce un approccio interculturale, finalizzato al rispetto delle
differenze e all’integrazione reciproca

prevede il coinvolgimento attivo della comunità del territorio finalizzata
alla responsabilizzazione e alla creazione di reti informali/sociali di sostegno
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PRINCIPALI TIPOLOGIE DI PROGETTI FINANZIATI

accompagnamento all'autonomia di neo maggiorenni
casa famiglia/comunità per minori
reinserimento minori post-carcere o in misura alternativa alla
pena
aggancio e inserimento minori non accompagnatiaggancio e inserimento minori non accompagnati
integrazione famiglie straniere, rom
ricongiungimenti familiarig g
presa in carico di famiglie multi problematiche (abuso e
maltrattamento, carcerazione, dipendenze, donne sole con figli a
carico genitorialità fragile)carico, genitorialità fragile)
affido familiare
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INDICAZIONI STRATEGICHE E NOVITA’

Bando
Tutelare l’infanzia negata e 

garantire il diritto del minore 
a vivere in famiglia

PdA
Garantire e tutelare il 

diritto all’infanzia

Bando Affidi
Avvio sistematico dell’affido Avvio sistematico dell affido 

in Lombardia
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ALTRE NOVITÀ

Rilevanza del ruolo della famiglia
Investimenti ammortizzabili non superiori al 25% dei costi totali

CARATTERISTICHE DEL BANDO

Richiesta di contributo minima: € 25 000

CARATTERISTICHE DEL BANDO

Richiesta di contributo minima: € 25.000
Cofinanziamento massimo: 60%
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Piano di Azione
F i  l’i i t  l ti  di  Favorire l’inserimento lavorativo di persone 
svantaggiate 

B d   dBando senza scadenza
Favorire lo sviluppo dell’impresa sociale per 
inserire al lavoro persone svantaggiate



IL CONTESTO

Il problema

Le politiche per favorire l’inserimento lavorativo di persone
svantaggiate sono insufficienti

L’impresa sociale di inserimento lavorativo è un importante
sistema di recupero ed integrazione di persone svantaggiate

gg

p g p gg

L’obiettivo

Garantire inserimenti lavorativi, in forma stabile e
qualificata, di persone svantaggiate

Sostenere piani di avvio e di sviluppo di impresa sociale
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CARATTERISTICHE PRINCIPALI

CONTRIBUTO > € 50 000 < 60% COSTI TOTALI 

Piano di avvio e sviluppo di impresa 

CONTRIBUTO > € 50.000 < 60% COSTI TOTALI 

Analisi del bisogno del ente e del territorio di riferimento 
Business Plan strategico e operativo 
Piano economico/finanziario credibile e coerente
Miglioramento funzioni aziendali  
Partnership con enti pubblici e privati (profit e non)

Inserimenti lavorativi di persone svantaggiate
Lavoro in forma stabile e qualificata
Numero di inserimenti lavorativi coerente con l’ente e il progettoNumero di inserimenti lavorativi coerente con l ente e il progetto
Attenzione alla gestione dei percorsi 
Percorsi lavorativi orientati al mercato del lavoro ordinario
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NOVITA’ 2009

Miglioramento e snellimento del testo (focus su inserimenti
lavorativi e su impresa sociale).

Piano di spesa fino a tre anni con l’imputazione
esclusivamente dei costi addizionali direttamente afferenti alla

li i d l g tt ( t ib t i i € 50 000 60%realizzazione del progetto (contributo minimo € 50.000 e max 60%
dei costi totali).

Criteri di merito: bilancio sociale come strumento diCriteri di merito: bilancio sociale, come strumento di
controllo e verifica della mission sociale (Delibera della Regione
Lombardia n.5536/2007); altri contributi e forme di finanziamento
a copertura dei costi di progettoa copertura dei costi di progetto.
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TASSONOMIA

Tipologia di progetti Territori p g p g
Start- up
Avvio settore 
Sviluppo settore

Milano
Brescia
BergamoSviluppo settore

Settori di attività
Servizi (es  impianti solari  

Bergamo
Altro

Servizi (es. impianti solari, 
lavanderia, ristorazione,  ecc..) 
Artigianale (es. falegnami, orafi 
ecc..) 

Svantaggio  

ecc..) 
Agricoltura (es. produzione e 
trasformazione prodotti 
agricoli…) 

L.381/91
Reg CE 2204/2002

Industria (es. lavorazioni  
complesse)
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STRATEGIA E STRUMENTI

Bando: Favorire lo sviluppo 
dell’impresa sociale per 

inserire al lavoro persone 

PdA
Favorire 

inserire al lavoro persone 
svantaggiate

Favorire 
l’inserimento 

lavorativo di persone 
svantaggiategg

Progetto: Lavoro&Psiche
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Piano di Azione
Rid  i di i t  il N d  il S d d l dRidurre i divari tra il Nord e il Sud del mondo

B d   dBando senza scadenza
CREARE PARTNERSHIP INTERNAZIONALI 
PER LO SVILUPPO



CONTESTO E OBIETTIVI

Si è rafforzato il ruolo della società civile nei paesi del Sud del mondo e i
gruppi locali, da beneficiari degli interventi di cooperazione, diventano
gli attori determinanti e attivi dei progetti di sviluppo

Favorire lo sviluppo di alcune aree svantaggiate del mondo
attraverso la partecipazione della comunità locale e ilp p
rafforzamento delle capacità endogene

Promuovere la costruzione di partnership tra soggetti italiani e
organizzazioni locali attive nei paesi in via di sviluppo
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UN PROGETTO È BUONO QUANDO

Definisce e valorizza il ruolo delle organizzazioni locali partner

Dimostra la conoscenza approfondita del contesto socio-economico e 
d i bi idei bisogni

Sviluppa le competenze umane e tecniche necessarie per portare avanti 
i processi avviati: formazione per lo sviluppoi processi avviati: formazione per lo sviluppo

Favorisce la presa in carico del progetto da parte dei partner locali e la 
riproducibilità delle azioni progettuali

Promuove la conoscenza delle tematiche relative allo sviluppo nelle 
comunità italiane di riferimento (EAS)

riproducibilità delle azioni progettuali
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LE NOVITÀ

Azioni di educazione alla mondialità e allo sviluppo da realizzare in 
Italia 

Co-sviluppo 

Richiesta di contributo alla Fondazione Cariplo non superiore al 60%
dei costi totali del progetto

Co-finanziamento del progetto proveniente da risorse proprie 
dell’ente proponente (ad esempio raccolte fondi ad hoc, fondi 
derivanti dal 5 per mille  filantropia privata) e del/dei partner e da derivanti dal 5 per mille, filantropia privata) e del/dei partner e da 
contributi ottenuti nell’ambito della cooperazione decentrata
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TASSONOMIA 

P i i li biti di i t t  d i tti t ti

Sviluppo di comunità 

Principali ambiti di intervento dei progetti sostenuti

Sviluppo di comunità 

Sviluppo agricolo e rurale

Avvio e rafforzamento di microimprese e attività economiche Avvio e rafforzamento di microimprese e attività economiche 

Microcredito

Tutela dell’ambiente e sviluppo sostenibileTutela dell ambiente e sviluppo sostenibile

Commercio equo e solidale

Turismo responsabileTurismo responsabile
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STRATEGIA E STRUMENTI FUTURI

Bando Partnership 
internazionali

PdAPdA
Ridurre i divari 

Nord/Sud

Bando per progetti paese 
(in definizione)

Malawi

Fondazioni4Africa

Progetti paese
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